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DAL NOSTRO INVIATO
ETTORE LIVINI

mo pensionato evolontario della
Croce Azzurra-la qualità della
vita è migliorata per tutti».

L'arma con cui Cassinetta ha
costruito la sua «resistenza vir-
tuosa» (copyright di Paolo Pileri,
professore al Politecnico di Mila-
no e membro del Centro ricerca
del consumo di suolo nazionale)
è semplice: non la bevanda ma-
gica di Panoramix, ma un Piano
di gestione del Territorio (Pgt)
varato sette anni fa dall'allora
sindaco Domenico Finiguerra
con un approccio rivoluzionario:
stop alle nuove costruzioni. E via
a un piano di sviluppo sostenibi-
le in cui i campi continuavano a
essere utilizzati per l'agricoltura
e le case - se mai ne fossero ser-
vite di nuove-«sarebbero state
ricavate sfruttando il patrimo-
nio inutilizzato», come racconta
l'attuale primo cittadino Danie-
la Accinasio, allora membro del-
la giunta.

Il "se" non è una congiunzione
a caso. «Per decennii Comuni ita-
liani hanno dato via libera a mi-

lioni di metri cubi di volumetrie
solo per compensare a colpi di
oneri di urb anizz azione i t agli dei
trasferimenti dello stato», dice
Pileri. E l'eredità di questa scelta
- oltre a migliaia di villette a
schiera, uffici e appartamenti
sfitti o abbandonati da costrut-
tori falliti -è il dissesto idrogeo-
logico (un ettaro di suolo non ur-
banizzato trattiene 3,8milionidi
litri d'acqua) cui ci stiamo dram-
maticamente abituando in que-
ste settimane. Cassinetta, prima
di cementificare a pioggia, ha
fatto i compiti a casa: «Abbiamo
analizzato il trend della nostra
popolazione-ricordaAccinasio
- e da subito abbiamo capito che
il fabbisogno di nuove case era li-
mitatissimo».

Il Comune ha rinunciato così a
faraonici progetti di mini-catte-
drali nel deserto destinati a ru-
bare spazio al verde. E per i nuo-
vi arrivati in città ha ricavato 25
appartamenti restaurando la
splendida villa settecentesca
Clari Monzini e qualche altra

unità abitativa sistemando un
paio di antichi granai. «Siamo un
paese agricolo, abbiamo un'i-
dentità culturale e architettoni-
ca importante. Che senso ha co-
struire se nonne hai la necessità,
mettendo a rischio geologica-
mente il territorio?», spiega il
sindaco. Domanda retorica, qui
lungo il Naviglio, visto che delle
trenta villette a "stecca' costrui-
te in paese negli anni '90 «solo
dieci, per dire, sono oggi abita-
te». Il piano Finiguerra ha fatto
bene pure alla campagna: «Le
aziende agricole della nostra zo-
na non sono state costrette a ce-
dere i terreni alla speculazione

.._.,... _n.. di lugagnano (mi-
lano). Superficie: 3,32 chilome-
tri quadrati. Posizione:
45°25'27" Nord, 8°54'31" Est.
Sulla mappa dell'Italia martoria-
ta da alluvioni e frane dove ogni
secondo (dati Ispra) spariscono
8 metri quadri di verde, c'è un
fazzoletto di terra che - come il
villaggio diAsterix inGallia-re-
siste all'assedio della speculazio-
ne e alla sirena del Bancomat de-
gli oneri di urbanizzazione: Cas-
sinetta di Lugagnano, il primo
Comune del Belpaese aconsumo
di suolo zero. Un borgo con 1.900
abitanti sulle acque limpide del
Naviglio Grande, a una trentina
di km. da Milano, dove dal 2007
il cemento è off-limits (o quasi) e
dove è vietato cambiare la desti-
nazione d'uso dei terreni da agri-
coli a edificabili. «Con il risultato
che da allora-garantisce alban-
cone del bar della cooperativa lo-
cale Angelo Trezzi, simpaticissi-

Mentre noi combattiamo,
la Regione sta studiando
un'inutile bretella da
Vigevano a Malpensa



- continua Accinasio - si sono
riconvertite al biologico. Così og-
gi hanno dimensioni che consen-
tono loro di mantenere competi-
tività.

«Cassinetta in questo è una
mosca bianca», ammette Pileri.
«Viviamo in una nazione che si
mangia settanta ettari di verde
al giorno (qualcosa come 100
campidacalcio) soloperchépen-
sa che l'edilizia sia l'unico volano
di sviluppo». «E la stragrande
maggioranza dei Comuni utiliz-
za da decenni il mattone per far
cassa, senza pensare alla salva-
guardia del territorio» conferma
Damiano di Simine di Legam-
biente Lombardia. La storia di
Cassinetta dimostra però che a
volte essere virtuosi paghi. «Ne-
gli anni d'oro gli oneri di urba-
nizzazione valevano fino a
700mila euro su 2 milioni di en-
trate del nostro bilancio», dice
Accinasio. Oggi sono solo qual-
che migliaio di euro. «Per questo
abbiamo dovuto imparare a far
di necessità virtù, facendo qua-
drare i conti senza il bonus-villet-
ta ben prima della crisi edilizia
che ha colto alla sprovvista molti
altri enti locali». Come?Riducen-
do al minimo le spese (il sindaco
ha 460 euro di stipendio, non ci
sono consulenze e solo l'ufficio
tecnico ha un telefonino a dispo-
sizione) e diversificando le en-
trate: «A esempio organizzando
matrimoni e cerimonie nelle vil-
le che abbiamo restaurato recu-
perando un altro pezzo della no-
stra identità», spiega il primo cit-
tadino.

Piccoli esempi di pragmatica
economia domestica, magari
possibili solo in un Comune pic-
colo come questo. Il risultato è
che allafine-malgradoil"no" al
cemento - il bilancio municipa-
le (e non solo quello ambientale)
è in attivo. Finiguerraha lasciato
ad Accinasio un conto in banca
con diverse decine di migliaia di
euro e oggi il saldo è positivo per
600mila. Soldi che «non possia-

P^NANAI NSE
TI comune lombardo diPregnana

Milanese alla vigilia dell'Expo
ha deciso di non consumare

più suolo agricolo

DESIO
Il comune di Desío ha tagliato

un milione e mezzo
di metri cubi dal piano

di governo del territorio

SOZZA
IZ comune di Solza ha adottato a

luglio un PGT a crescita
zero vuole dimostrare che s% può
ridurre il consumo di suolo e far

quadrare il bilancio di un comune

mo toccare», dice amaro il sinda-
co, per i tortuosi meccanismi del
patto di stabilità.

L'oasi di Cassinetta però - co-
me il villaggio di Asterix - è as-
sediata e non dorme sonni tran-
quilli. La lobby delle costruzioni
nel Belpaese, proprio perché fe-
rita dalla crisi, è più viva che mai.
E proprio in queste ore e in una
Lomb ardia che piange le vittime
da cementificazione, divampala
polemica sulla nuova legge del
consumo del suolo regionale in
discussione oggi al Pirellone.
«L'obiettivo è il consumo zero co-
me a Cassinetta - dice Di Simi-
ne - . Peccato ci sia un interre-
gno di tre anni in cui i costruttori
potranno accaparrarsi i progetti
giàpianificati».«Questanormaè
un attacco al paesaggio e spalan-
ca la strada al consumo di altri
55mila ettari di campagna in
Lombardia, più dei 47mila bru-
ciati tra il 1999 e il 2012», ag-
giunge Pileri. «Mentre noi com-

battiamo per salvare ogni singo-
lo metro quadro di verde, un pez-
zo del nostro Dna, la Regione sta
studiando un'inutile bretella da
Vigevano a Malpensa da 200 mi-
lioni che distruggerebbe tutto il
nostro lavoro passando in mezzo
al territorio comunale», com-
menta preoccupata Accinasio.
Soldi che, magari, potrebbero es-
sere utilizz aticon più profitto per
contenere le piene del Seveso.

Il problema, forse, è che la feli-
cità non fa ancora parte del cal-
colo del Pil. «Qui in paese il senso
di appartenenza e di socialità è
molto aumentato con il no al ce-
mento», dice Trezzi nel bar di
Cassinetta. «C'è gente che si è
trasferita da Milano aquiproprio
per questo - assicura Accinasio
—Persone più partecipi e atten-
te ai bisogni di Cassinetta». La
rivoluzione virtuosa" continua.

Sperando di non finire soffocata
di nuovo nel cemento.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Province cementificate
Le prime dieci province italiane
per cementificazione (2011)

Monza e Brianza

Napoli

Milano

Varese

Trieste

Padova

Roma

Como

Treviso

Prato
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Perdita terreni agricoli Variazione della Sau (superficie agricola utilizzata) per colture dal 1971 al 2010
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e dio progressivo
costruzioni ovunque

I Mac 'e chi ha detto basta:
C i etta d i Lugagnano

w vietato cambiare
la destinazione d'uso da terreno agricolo a edificabile
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